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UNIONE LOMBARDA DEI COMUNI  
DI BELLUSCO E MEZZAGO 

Provincia di Monza e della Brianza (MB) 
_____________________________________________________________________________________ 
   
ORIGINALE  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
 

N°  14  del  28/04/2017 
 

OGGETTO: REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E LA DISCIPLINA DEL SERVIZIO DI VOLONTARIATO 
DENOMINATO “NONNO VIGILE VOLONTARIO” - APPROVAZIONE. 

 
Il giorno ventotto, del mese aprile, dell’anno 2017 alle ore 19:00, presso questa sede comunale, convocati 
in seduta ordinaria ed in Prima convocazione con avviso scritto del Presidente del Consiglio dell’Unione, 
notificato a norma di legge, i Signori Consiglieri dell’Unione si sono riuniti per deliberare sulle proposte di 
deliberazione iscritte all’ordine del giorno.  
Assume la presidenza il Presidente dell'Unione Giorgio Monti.  
Assiste la seduta il Segretario dell'Unione Pepe Dott.ssa Lucia. 
 
Dei Signori componenti il Consiglio dell’Unione: 
 

Cognome e Nome Presente Cognome e Nome Presente 

MONTI GIORGIO X BIFFI DARIO  

INVERNIZZI ROBERTO  CATTANEO VERONICA X 

COLOMBO MAURO X BIFFI MARCO  

GOGLIO LORENZA LARA X DOSSI MAURIZIO X 

STUCCHI FRANCESCO MARIO X VENTURA SILVIA  

BENVENUTI MARIA X MACCHIAVELLI LORENZO ROBERTO  

PAROLINI ALESSANDRO  DI VITO EMANUELE X 

BONANOMI MICHELE X   

 
Totale Presenti: 9       Totale Assenti: 6 

 
 
Sono altresì presenti i seguenti componenti della Giunta dell’Unione: Ronchi Anna. 
Il Presidente, accertato il numero legale per poter deliberare validamente, invita il Consiglio dell’Unione ad 
assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto: 
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Il Consigliere Colombo Mauro illustra il regolamento. Il regolamento è di nuova istituzione, nasce quindi 
direttamente in capo all’Unione, sotto la responsabilità del settore di polizia locale. Viene data facoltà di 
predisporre annualmente un bando di reclutamento volontari, che riguarda persone che siano cessate 
dall’attività lavorativa, e che vogliano supportare la polizia locale nella sorveglianza dei bambini durante 
l’entrata e l’uscita dalle scuole. L’Ente si farà carico di assicurare i volontari e di dotarli di un giubbotto 
catarifrangente e di paletta. 

 
Indi,  

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
 

Premesso che: 
- L’attività di viabilità e controllo di sicurezza dei plessi scolastici dei Comuni afferenti all’Unione Lombarda 
dei Comuni di Bellusco e Mezzago sono normalmente gestiti dal personale della Polizia Locale; 
- Si intende sgravare il servizio di Polizia Locale, impegnato in compiti di controllo del territorio, da questa 
incombenza garantendo comunque l’opportuna vigilanza; 
- In diverse realtà locali da tempo sono ormai presenti figure normalmente definite “Nonni Vigile” le quali 
svolgono, in ambito di volontariato non retribuito, funzioni di controllo nelle vicinanze dei plessi scolastici; 
 
Viste le finalità dell’iniziativa, così come definite dall’art. 1 del regolamento: 
L’Unione dei Comuni di Bellusco e Mezzago, attraverso il progetto “NONNO VIGILE VOLONTARIO”, intende 
raggiungere scopi e finalità di rilevanza sociale mediante: 
− la costituzione di un sistema di sicurezza intorno agli alunni per eliminare i pericoli durante l’entrata e 
l’uscita dalle scuole; 
− la garanzia alle persone coinvolte nel progetto di una partecipazione attiva alla vita sociale e culturale 
della comunità in cui essi vivono, recuperandone le esperienze di vita; 
− collaborare con gli organi preposti alla vigilanza del territorio urbano anche in occasione di manifestazioni 
e sagre. 
 
Visto il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000 è stato richiesto e formalmente acquisito agli atti il 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del servizio interessato; 
 
Con voti unanimi favorevoli resi da n. 9 Consiglieri presenti e votanti  
 
 

DELIBERA 
 
- Di approvare l’unito Regolamento istituente e disciplinante l’attività dei “Nonni Vigili” composto da n. 8 
articoli, che si allega alla presente deliberazione; 
 
- di dare atto che il presente regolamento diventa efficace secondo quanto disciplinato dall’art. 36 dello 
Statuto dell’Unione. 
 
Indi 
 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
 
Con voti unanimi favorevoli resi da n. 9 Consiglieri presenti e votanti  
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DELIBERA 
 
di dichiarare il presente atto, immediatamente eseguibile ai sensi l’art. 134, quarto comma, del D.lgs. 18 
agosto 2000, n. 267. 
 
__________________  
 
Allegati: 1) parere 
   2) regolamento  
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE. 
 
OGGETTO: REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E LA DISCIPLINA DEL SERVIZIO DI VOLONTARIATO 

DENOMINATO “NONNO VIGILE VOLONTARIO” - APPROVAZIONE. 
 

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
 
Vista la proposta di deliberazione in oggetto, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000, il 
Responsabile sotto indicato  esprime il proprio   parere favorevole di regolarità tecnica. 

  

 

  IN ASSENZA DEL RESPONSABILE DELLA POLIZIA LOCALE  
IL SEGRETARIO DELL'UNIONE 

    Pepe Dott.ssa Lucia  
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Letto, approvato e sottoscritto 

 
 
 

IL PRESIDENTE DELL'UNIONE  
  Giorgio Monti 

IL SEGRETARIO DELL'UNIONE 
  Pepe Dott.ssa Lucia 

 
 

PUBBLICAZIONE  / COMUNICAZIONE 
 
La presente deliberazione è stata  PUBBLICATA  in data odierna all’Albo Pretorio ove rimarrà esposta per 
15 giorni consecutivi. 
 
La stessa sarà esecutiva ad ogni effetto di legge decorsi 10 gg. dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, 
D.Lgs. n. 267/2000). 
 

Addi, 05/05/2017  IL SEGRETARIO DELL'UNIONE 
   Pepe dott.ssa Lucia 
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REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E LA DISCIPLINA 
DEL SERVIZIO DI VOLONTARIATO DENOMINATO 

“NONNO VIGILE VOLONTARIO” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Approvato con D.C. nr. ______del _______ 
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ART. 1 PREMESSA 

L’Unione dei Comuni di Bellusco e Mezzago, attraverso il progetto “NONNO VIGILE VOLONTARIO”, 
intende raggiungere scopi e finalità di rilevanza sociale mediante: 
− la costituzione di un sistema di sicurezza intorno agli alunni per eliminare i pericoli durante 

l’entrata e l’uscita dalle scuole; 
− la garanzia alle persone coinvolte nel progetto di una partecipazione attiva alla vita sociale e 

culturale della comunità in cui essi vivono, recuperandone le esperienze di vita; 
− collaborare con gli organi preposti alla vigilanza del territorio urbano anche in occasione di 

manifestazioni e sagre. 
 
 
 
ART. 2 NATURA GIURIDICA DEL RAPPORTO 
 
Il servizio “Nonno Vigile Volontario” è costituito da un’attività prestata ad esclusivo titolo di 
volontariato gratuito, senza vincolo di subordinazione gerarchica e senza costituzione di un rapporto 
di pubblico impiego. 
 
 
 
ART. 3 REQUISITI RICHIESTI 
 
Ai cittadini volontari interessati e disponibili al suddetto incarico saranno richiesti i seguenti 
requisiti: 
− essere pensionati; 
− essere residente in uno dei comuni dell’Unione Lombarda di Bellusco e Mezzago o far parte di 

associazioni con sede nei comuni dell’Unione Lombarda di Bellusco e Mezzago; 
− essere in possesso di idoneità psico-fisica (in relazione ai compiti descritti nel presente 

regolamento) accertata dal medico di base; 
− non essere stati condannati con sentenza passata in giudicato per delitti non colposi commessi 

mediante violenza contro persone o per delitti riguardanti l’appartenenza a gruppi eversivi e/o 
di criminalità organizzata. 

 
 
 
ART. 4 FORMAZIONE E SELEZIONE 
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Annualmente, prima dell’inizio dell’anno scolastico, l’Amministrazione dell’Unione Lombarda dei 
Comuni di Bellusco e Mezzago, emana un bando per accogliere le richieste di adesione all’iniziativa.  
La Polizia Locale raccoglierà le adesioni dividendo i canditati rispetto al comune di residenza e 
successivamente inviterà gli aspiranti volontari a colloqui individuali con il Comandante o suo 
delegato per valutarne le attitudini e le disponibilità del candidato. 
Successivamente, la Polizia Locale organizzerà un corso di formazione, rivolto ai volontari da avviare 
al servizio, per definire ruoli e compiti del “NONNO VIGILE VOLONTARIO”. 
Le modalità organizzative del corso saranno stabilite dal Comandante della Polizia Locale o suo 
referente per il progetto. 
I cittadini incaricati sono tenuti a rispettare le disposizioni loro impartite, in conformità al presente 
regolamento. 
 

 

ART. 5 ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 

Il servizio si esplica esclusivamente nell’attività di vigilanza presso le scuole cittadine negli orari di 
entrata e di uscita, con prestazioni giornaliere. 
In casi eccezionali, e su espressa autorizzazione dell’ufficio di Polizia Locale, potranno essere previsti 
servizi particolari e limitati nel tempo, quali servizi di sorveglianza presso strutture a carattere 
culturale, durante manifestazioni organizzate e/o patrocinate dal Comune. 
Prima dell’inizio di ogni anno scolastico verranno assegnati ai Nonni Vigili i compiti, con l’indicazione 
degli orari di entrata e di uscita dalle scuole. 
Al Comandante della Polizia Locale spetta il controllo dell’attività svolta dai volontari adottando 
opportuni provvedimenti per migliorare l’attività oggetto del presente regolamento. 
Gli anziani incaricati, in caso di impedimento per malattia o altra causa, devono darne tempestiva 
informazione all’Ufficio Polizia Locale che provvederà alla sostituzione. 
Verranno, inoltre, consegnati idonei elementi di riconoscimento e attrezzature che dovranno essere 
riconsegnati in buono stato di conservazione (salvo il normale deterioramento per l’uso) alla fine 
dell’anno scolastico. 
Tutti i Nonni Vigile saranno assicurati, contro eventuali infortuni in cui potrebbero incorrere e contro 
i danni che potrebbero arrecare a terzi nello svolgimento delle mansioni loro affidate. La copertura 
assicurativa sarà a carico dell’Amministrazione del Comune di residenza, o nel caso il centro di costo 
lo preveda, dall’Amministrazione dell’Unione Lombarda dei Comuni di Bellusco e Mezzago. 
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ART. 6 SERVIZIO DAVANTI ALLE SCUOLE 
 
Il servizio prevede una prestazione che va a coprire gli orari di entrata e di uscita delle scuole. 
Il rapporto tra i volontari, i minori, i loro accompagnatori ed i cittadini dovrà essere improntato 
all’educazione, al rispetto e alla tolleranza. 
Ai volontari è richiesta affidabilità e puntualità. 
Il Nonno Vigile deve stazionare davanti alla scuola assegnata invitando i minori ad utilizzare 
l’attraversamento pedonale e, ove occorra, accompagnare gli stessi dopo essersi accertati che i 
veicoli si siano arrestati, senza procedere ad alcuna intimazione nei confronti dei conducenti dei 
veicoli. 
Laddove davanti alla scuola vi sia un operatore del comando di Polizia Locale, il volontario deve 
collaborare senza interferire o sostituirsi all’Agente. 
Nello svolgimento del servizio, i volontari dovranno segnalare eventuali anomalie accertate, 
problemi e necessità di intervento alla Polizia Locale senza procedere a contatti verbali con eventuali 
trasgressori. 
Il Nonno Vigile deve sorvegliare, qualora previsto, i percorsi casa-scuola. 
Durante il servizio gli anziani dovranno indossare gli elementi di riconoscimento in conformità a 
quanto disposto a norma dell’art. 5. 
 
 
ART. 7 DURATA E REVOCA DELL’INCARICO 
 
Gli incarichi ai singoli cittadini incaricati verranno rinnovati annualmente in seguito alla 
presentazione di apposita domanda, se sussistono i requisiti che determinano l’incarico precedente. 
Gli incarichi verranno revocati per i seguenti motivi: 
− inosservanza di quanto disposto dal presente regolamento; 
− dimissioni scritte da parte dell’anziano volontario; 
− mancanza dei requisiti fisici; 
− per decisone del comandante del Corpo di Polizia Locale.  
 
 
 
ART. 8 ASSEGNAZIONE DEL SERVIZIO AD ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 
 
L’Amministrazione dell’Unione Lombarda dei Comuni di Bellusco e Mezzago potrà decidere di 
affidare il servizio in questione alle associazioni di volontariato presenti nei territori comunali 
afferenti all’Unione stessa. 
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L’affidamento del servizio ad eventuale associazione verrà definito con apposita convenzione. 
L’Associazione che si farà carico del servizio dovrà in ogni caso svolgerlo secondo le regole dettate 
dal presente regolamento.  
Le associazioni preventivamente individuate, che accettano di svolgere il suddetto servizio di 
volontariato gratuito, dovranno garantire la propria collaborazione nell’arco dell’intero anno 
scolastico.  
I nomi delle persone individuate all’interno delle associazioni di volontariato che si rendono 
disponibili a svolgere il servizio dovranno essere comunicati annualmente al Comandante della 
Polizia Locale e dovranno in ogni caso essere in possesso dei requisisti previsti dall’art. 3 del presente 
regolamento. 
La polizza assicurativa, utile alla copertura di eventuali danni arrecati dai volontari a persone o cose 
e per infortuni ai volontari stessi, sarà stipulata, o dall’Associazione, o dal Comune di residenza o in 
alternativa dall’Unione dei Comuni, secondo gli accordi riportati nella convezione di affidamento del 
servizio. 
L’Unione dei comuni potrà riconoscere alla Associazione un contributo anche per coprire gli oneri 
assicurativi nel caso siano sostenuti dall’associazione stessa. 
Per tutto quanto non espressamente descritto dal presente Regolamento si rimanda al potere di 
direzione del Comandante della Polizia Locale. 
 


